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IL SIGNIFICATO DELLA GRANDE VITTORIA DEL BLOCCO DI SINISTRA 

Allende, l'uomo della « unità popolare » - Il successo del '58 e l'appoggio della destra a Frei nel '64 - La DC i 
sione e ribellioni interne - Il cammino dell'unità -• La minaccia di un « colpo» militare e il patto delle sinistre 

paga il prezzo dei suoi cedimenti: scis-
per un governo popolare multipartitico 

Manifestazioni popolari a Santiago del Cile dopo l'annuncio della vittoria di Allende 

Un osservatore comunista 
al Congresso di Vallombrosa 

a socialista 
Che un dirigente del 

Par t i to Comunista possa 
scr ivete del Convegno del 
le ACLI a Vallombrosa 
avendone seguito i lavori 
in qual i tà di ee osservato 
re », è già di per so indi 
cativo LI tu t to un proces 
so ha t rovato pur nel li 
m ' t i di una n u m o n e che 
ha voluto essere di stu 
dio una definizione di sé 
s tesso , un pun to di appro 
do pieciso ed impegnativo 
Che una associazione di 
l avo ia ton ci t tol ici — foi 
te di 900 mila aderenti — 
abbia, t ra t to , dalla espe­
rienza di 25 anni di vita, 
la conclusione che il lavo 
ra to re trova nel capitali­
s m o e nell imper ia l ismo le 
ragioni della p r o p n a op 
press ione , sicché esso non 
può avviarsi alla propr ia 
emancipazione alla after 
mazione della propr ia 
« persona », se non in un 
deciso impegno anticapl 
tal ista se non compiendo 
la scelta del social ismo, 
è fatlo di tale poi tata nel­
la vita politica e cul tu 
ra le italiana che ben dlf 
flcllmente può essere so 
p iava lu ta to , sop ia l tu t lo se 
si considera che le ACLI 
e i a n o invece sor te p rò 
p n o per fare da « bar r ie 
ra » al comuni smo 

Ha dunque ope ia to una 
p iec i sa realta obiettiva la 
posizione in cui si t rova 
il lavoratore m fabbrica, 
lo sconti o con il padrone , 
con lo Stato e i par t i t i 
che s tanno dietro di quel­
lo, la cosc ien t i dello sfrut 
t amen to di cu! il lavora­
to re avverte di esseie vit 
t ima e di cui Maix ha 
da to scientificamente la 
spiegazione la cos t jen/a 
che lo s f iu t t amen to si 
t r aduce in una più gene 
rale alienazione della pei 
sonali ta umana nel suo 
ins ieme — ed anche di 
ques to il m a i x i s m o ha da 
to geneiale definizione 
teorica 

Invest i t i da ques ta real­
t à — che nessuna ldeolo 
già conciliati ice e conso 
latorui può riuscire a na­
scondere a lungo ai lavo 
ra tor i , investiti dada espe 
r ienza di 2S anni di a spra 
e i l luminante lotta di clas 
se, 1 mil i tant i delle ACLI 
hanno perco iso un lungo 
cammino Ma noi dobbia 
ino pensare anche a quel 
lo che abbiamo perco iso 
noi comunis t i Di come 
s iamo mddti ci m c n d o 
sempre meglio a noi stes 
si e agli al tr i , che la clas 
se opeiaia può compiere 
in I tal ia passi decisivi 
ve i so il socialismo solo 
se si spostano veiso que 
sto obiett ivo grandi mas 
se di favolatori, di con 
tadinl cattolici E s ta to 
un cammino di cui non 
occorre r i cordare le tap­

pe , m a solo r i ch iamare 

come ci abbia por ta to ad 
una comprens ione seni 
p re più p io tonda dell'af 
fermazione di Marx se 
condo cui la religione e 
ee esp iess ione della mise 
ria e protes ta cont ro di 
essa » a d ichiarare che 
« l 'aspirazione a una so 
cietà socialista non solo 
possa farsi s t r ada in uo 
mini che hanno una co 
scienza religiosa ma m e 
tale aspirazione può tro 
vare uno sl imolo neda co 
scienza religiosa posta di 
fronte ai d i . unn ru i c i prò 
blemi del mondo contem 
poraneo », e poi ad after 
mai e espl ic i tamente 11 ca 
ra t t e re laico non ldeolo 
gico che deve a s sumere 
lo Stato socialista sì da 
garant i re eguale te r reno 
di confronto a tut te le 
concezioni del mondo 

la resistenza 
di una minoranza 

La scelta socialista a 
cui le AGI I sono appro 
date — sia pu ie non sen 
za la res s ten/a di una 
minoranza che ci è ap 
p a i s à tuttavia politica 
mente g r e / z i e non mol 
to provveduta cu l tu r i l 
men te — non è cer to 
esente da t i avagho, e non 
d i r emo che s iamo univoci, 
anche t ra 1 dir igenti m i 
nitlsi a convegno, la vi 
s ione del social ismo, il 
giudizio sulle realtà socia 
liste del nostro t empo , la 
definizione della s t ra tegia 
che deve essere seguita 
per por ta re al socialismo 
il nos t r e paese, il giudi 
zio sul nos t ro par t i to An 
zi, abb iamo r i t rovato, t ra 
1 quadr i delle ACLI, im 
pazienze visioni semplifì 
ea tnc l delle lotte e del 
processi sociali, che ci 
avvol tano come sul dibat­
t i to dell associazione ab 
Diano anche influito spin­
te diveise e come in essa, 
cer te posizioni siano mu 
tuatp ìnle l le t tuahst icamcn 
te dai g iuppi della siili 
s t r a (os i det ta evtrapar l ì 
meni n e Bisogna pe io n 
conosceie d i e 1 relatori 
— sia pure In misura di 
ve r s i — hanno affrontalo 
problemi qualificanti come 
quello delle riforme, del 
la funzione delle Istitu 
zioni in modo che li di 
st ingue da cer to odierna 
Usino set tar io 

Si ap re cosi nel movi 
mento oppialo un ampio 
e nuovo te r reno di con 
f ionto, si pone la neces 
sita, poi noi, di un più 
largo ed impegnativo pa 
ragone con i lavoratori 
cattolici organizzati . Il 
« dialogo » ha fatto la sua 
s t r ada e da discussione 

e ch ia r imento di posizioni 
t eonche , s ta d iventando 
confronto di grandi mas 
se t ema di r icerca e di 
impegno politico d i re t to 

Il convegno ha tenuto 
a dis t inguere la p ropr ia 
scelta del socialismo dal 
la accettazione di « mo 
de 1 » già esistenti e co 
st imit i in condizioni sto 
n c h e specifiche In questo 
senso la sua r icerca ha 
presen ta to punti di con 
ta t to con la nost ra , che 
vuole r i t rovare nella sto 
ria specifica del nos t io 
paese nelle condizioni ori 
ginali in cui si compie m 
esso la lotta pei la de 
mocrazia e il socialismo, 
t ra t t i specifici di quella 
che dovi a essere la so 
cietà socialista II conve 
gno ha teso anche ad In 
dividuare nel (at to che il 
social ismo si è edificato, 
s ino ad oggi, prevalente 
men te nella fo ima della 
statizzazione del mezzi di 
produzione, e assai meno 
si è t radot to nella loro 
socializzazione — vale a 
dire in una loro gestione 
da par te di tut ta la so 
cieta e 1 lavoia ton — una 
ragione non solo super 
•struttiliale ma s t iu t tu i ile 
dei limiti ed anche delle 
dolorili izioni di cui li in 
no sofTeito e soffrono I 
paesi socialisti E questo 
un t e n e n o di n c e i c a su 
cui ci muoviamo da anni , 
nolio sforzo di cogliere le 
ìagioni delle deformazio 
ni non nell azione del sin 
goli dirigenti soltanto ma 
nel processo s t onco rea 
le secondo cui quelle so 
cieta si sono formate, 
individuando nrila cent ra 
lizzazione — pur stoi iLa 
mente m o t i v i t i — dflla 
di lezione economica e sta 
tale e nell 1 conseguente 
bui oc ratizzazione una ra 
gione più piofonda di coi 
te manifestazioni d quel 
le società Del i c - u noi 
s iamo venuti con e \ endo 
la società socialista come 
una società ee unital i ì 
ma art icolata In un tes 
suto di moment i autono 
mi della vita sociale e 
politica », e abb iamo fat 
to della « parlecipazlone 
dai basso del pi odia tor i 
alla gestione e c o n o m i c i » 
( l e s i del] XI Congresso) 
un elemento dist int ivo 
della pianilic iziont ci o 
mimica in u n i sex le la 
socialista che ve 11,41 mio 
sa come pioni espansione 
e loilizz izione d i l l i demo 
ci ìzia 

Una questione 
decisiva 

Ma il confronto è cer to 
e p r i m a di tu t to sui p rò 
blemi b iuc lan t i del mo­
men to e qu i non oi na 

scondiamo che talune po­
sizioni devono ancora es­
sere supe ia t e Vi e però , 
p r ima ancora del con 
f ionto con 1 comunist i e 
c o l le altre forze sociali 
s te una quest ione che ci 
s e m b r a decisiva pei le 
s tesse prospet t ive dell im 
pegno politico clip si ap re 
di f ionle a questa grande 
organizzazione dei lavora 
tori cattolici E ' t ipico 
della s t o n a d 'I tal ia 11 fat 
to che le sue grandi svol 
te s tor iche mai hanno 
potuto compiers i senza 
uno specifico intervento 
dei cattolici e al di fuori 
di un loio definirsi poli 
tico Sarà p robab i lmen te 
cosi che l 'I talia pot rà su­
pe ra re l 'attuale profonda 
crisi , non solo politica, 
m a sociale e di ìegime, 
che la investe Nell 'a t tua 
le si tuazione, tale inter­
vento dei cattolici non 
può che farsi s empre più 
l ibero dalla confesslona 
lità, s empre più laico, ma 
difiiclle ci pa re un reale 
avanzamento della demo 
crazia in I tal ia che ab 
bla, come non può non 
avere quali protagonis te 
le masse lavorat i le! , se 
quelle grandi masse di 
lavoratol i che si n c h i a 
m a n o all 'idealo del crist ia 
nes imo, e conoscono col 
legamenti con le sue isti­
tuzioni non sap ranno 
t r a i l e , anche dalla loro 
matr ice ideale, la capa­
cita di sot t rars i alla in­
fluenza della Democrazia 
Crist iana II p rob lema che 
oggi, p r ima di ogni a l t ro , 
si pone per la democra 
zia In Italia è quello di 
una ns t ru t t t i raz ione deha 
piesenza politica dei cat 
tolici e par t ico la rmente 
dei l avor i t e l i cattolici E' 
quan to 1 dil igenti delle 
ACLI hanno compreso 
Ciò non potrà avvenire 
senza p io tonde conse 
guenze su tutta la s t ru t 
tura della s inis t ra Italia 
na Ma ci s embra perico 
loso ignoia ie — e a que­
sto ci fanno pensare cor 
te impostazioni di La 
bor - le necessarie me 
diaziont e porre la que 
st ione della i istruitili a 
zloiie delle s inis tre p u m a 
che si sia falla mat t i la 
ti a l lavoratol i cattolici 
la decisione di l ompe re 
con l i politica conseiva 
tue e del a De, Gompten 
diamo perciò la preoccu 
pazione d, chi con io 
spons ib i l l ta di direzione 
nel e ACLI Insiste sulla 
gì inde poli il i del n i n n o 
impegno politico della As 
sociazione e sulla neces 
sita di adeguale tutto 11 
movimento alla scelta che 
esso ha compiuto Questo 
s e m b i a infimi esseie oggi 
Il p r o b l e m i poiché se la 
SCP 11 dei q u d i i è 11 ri 
sul ta to di un p iocesso che 

si 6 compiu to in tu t to 11 
movimento les ta pur va­
ro che tale scelta dove 
pene t ra re in profondi a, 
non pp idere base e colle 
gament l 

Con ciò, noi non s iamo 
chiusi al d iscorso sulla 
r l s t iu t tu i azione della sml 
s t ra Italiana, se s iamo t ra 
quelli che più caldeggia 
no l 'unità dei sindacati e 
l 'unità di classe se abbia 
mo posto la prospet t iva 
di un par t i to unico delle 
forze au ten t icamente so 
clallste Ma ecco, una ri 
s t ru t tu iaz ione delle slnl 
s t re e p r ima anco ia , co 
me mediazione inevitabile, 
una r i s t ru t turaz ione della 
presenza politica del cat 
tolto!, deve pas sa l e a t t r a 
ve i so un serio confronto 
con 11 par t i to comunis ta 
e con la sua politica effet­
tiva Non si può d i re che 
le ACLI non lo compi en 
dano 

La presenza 
comunista 

Ma allora bisogna pie­
namen te valutare come la 
nos t ra presenza nelle isti­
tuzioni democra t iche , la 
funzionalità di cui ci sfor­
z iamo di arr icchi i le, al 
fini dello sviluppo della 
democrazia , il d i scoiso 
ar t icolato che rivolgiamo 
alle foize polit iche, tenen 
do conto delle loro ditle-
renziazlom e contraddi­
zioni - g landi o piccole 
che siano —, si muove 
secondo 1 obiett ivo non di 
realizzate nuove s o m m e 
a m m e n d i a delle io ize 
p u i i a m e n t a n oggi esisicn 
ti, m a scnierament i nuovi 
t ra le masse e le l o u e 
punt icnc , lun eia manuaru 
avanti una politica ai t ra 
s iuruiaziune a u n u e i a u c a 
e suciunsta L io s t toso 
cenua i i sn io aeinuciRiieo 
— muuu l ine ino ai esse 
le ai un p a n n o e cne 
pe ciò non na senso pul 
l e alluci s tesso pianu uoi 
11; t e e IUÒ&ISIÌIU, cne e in 
vece ia c a p e l l i n a luouio 
t,ic l a i una oen pieeiaa 
pu idea cu classe — e il 
c u erju ai vita ai un par 
tu > cne concepisce ,a an 
lllcerazia, ai auu ui loinu, 
nu ì in muuu paruiiiienid 
re m a essci iziannenie co 
ine pal leeipaziune colisa 
pev oiezza e Ul qui colile 
conquistala tinnii e eun 
qu icdla disciplina 

Ma e questo ,i conno t i 
lo che, noi pieno r ispet to 
de io autonomie e senza 
s iutnentalizzazioni, s iamo 
pienamente disposti a coni 
p ie ie 

Luciano Gruppi 

Un uomo massiccio sulla 
sessantina ì capelli gng i ma 
anco ia folti il viso Inigo die 
t io glossi oc e Inali da intellet 
titillo o da uomo d dirai i me 
no giovane collo di quanto 
appaia nella fotngiaha incoi 
incidici alla p a n i e (che lo mo 
s t i a al mie lottino ment ie pai 
la al comizio di chiusili a del 
In campagna piesidenzialp del 
58) ma scnz i tiacc ni di fati 

ca Cosi ba l ia t ic i Allende ci 
e appaisi) l a n n o scenso, nel 
suo ultlcio del Senato nel 
b ieve colloquio pel il quale 
aveva ti ovato tempo in se 
l'ulto alla ti ' letonatd di un 
a m r o 

l ' i a , pei il Cile, un momento 
intct Incutono II fallimento 
dell esperienza Fi ci e la con 
seguente elisi della Dcmocia 
zia c n s t i a n a dominavano giA 
la scena politica ma la snn 
•tia e i a ancoia lontana dal 
1 avci ti ovato la sua unita 
Allende non sapeva ancoia se 
sa iebbe stato chiamalo pei la 
tei za volta alla ribalta come 
candidato della smis t in , no 
e i a in g iado nel momento di 
vivace dibatt i to che il suo 
pa t t i lo atti uvei sava , di pa l l a 
le a nome di tutti i suoi com 
pagm Le valutazioni e ì p io 
positi che ci veniva esponen 
do e t a n o dunque pei sonali Ma 
su un punto, nco id i amo , le 
sue idee ci p a i v e i o molto net 
te : ron av iebbe ritentato la 
prova se non alla testa di 
un blocco il più possibile am 
pio, unito su una comune piai 
taforma pi ogi aromatica 

A queste conclusioni lo poi 
tava tutta la sua esperienza 
della storia cilena degli ulti 
mi decenni da lui vissuta da 
protagonista (il suo inconti ) 
con il ma ix i smo usa l e agli 
anni in cui e i a studente di 
medicina ha a d d i t o al Pai 
tito socialista poco dopo la 
rondazione ò stato deputalo 
a vent inole anni minis t io a 
t ientuiio e nel dopoguei ia eN 

stato uno dogli an imi tor i del 
1 unità popolale) Allende stes 
so rievocò nella convei sazio 
ne le tappe fondamentali di 
questa v i c n d a la nasci la nel 
56 d e l l ' I l \ P p inna coalizio 

ne ti a comunisti socialisti e 
alti i giuppi della sinistra, 
«Pl in io g l ande sfoizo positi 
v o » come egli disse di que 
s t 'u l t ima, la campagna di 
m a s s i poi lo nazionalizz izioni 
poi la liquidazione della di 
pendenza economica dnll impe 
lealismo statunitense pei la 
n f o i m a agi ai la la battaglia 
ciottolale del 18 conilo Mes 
sandri e la dost ia che sfiotò 
il successo (il F R A P ebbe ol 
t i e t ieccntocinquantamila vo 
ti t i en tami la meno del vinci 
toic) e che diede alla simst a 
la consapevolezza della sua 
folza la s t te l ta economica del 
'63 il panico che colse i pai 
liti boi glieli dopo la spottaco 
lai e vittoria conseguita dalle 
smisti e in una consultazione 
suppletiva e che li indusse 
1 anno dopo, a far blocco at 
t omo a F i e l , le discussioni e 
le polemiche che diviselo sue 
cess ivamente , la opposizione 
indebolendola Alknde n v e n 
dicava anche con foiza al suo 
pa i t i to il m e n t o di una » op 
posizione int iansigente » allo 
esDenmento F re i 

Abbiamo detto che quella 
di Allende e i a , in quel mo 
mento solo una delle « voci » 
della smisti a mossa da una 
coeiente fiducia nel valoie n 
voluzionano dell unità e con 
vei gente con quella dei comu 
mstl nella n c e i c a di ampie 
intese politiche Incontri con 
al t i i uomini politici in un 'al 
ti a sala del Senato e nello 
studio di uno dei diligenti del 
MAPU (1 a la più lad ica le del 
la DC, uscita dal pat t i lo nel 
maggio del 60 e costituitasi 
in g iuppo autonomo) doveva 
no dai ci negli stessi giorni il 
quad io d> discoidie anche più 
vive in seno al movimento 
cattolico 

La DC cilena è un part i to 
giovane giunto al potere da 
poco Fino a pochi anni fa 
e ra net tamente minori tar ia 
sia rispetto alla des t ra con 
sei vati ice che ha una soli 
da tradizione sia rispetto al 
le foize di ispu azione m a r t i 
s ta Alle elezioni del '58 eb 
be meno di un teizo dei voti 
ottenuti da Alessandri e di 
quelli conquistati dal F R A P 
Si 6 visto come in quelle sue 
cossive abbia ottenuto la vii 
t o n a g iaz ie ad una scelta 
del iberata della desti a che 
i inu ic iò al suo candidato (la 
sciandolo in lizza solo come 
elemento di distuibo) pei con 
vogliale 1 suoi voti su Pic i 
Que-t ultimo ebbe, col pole 
t e I occasione di met tere a 
t ace te i gnippi favoievoli, nel 
suo pai t i to al dialogo e al 
1 m'esa con le Ioize marxiste 

Ma il riformismo di Fiei 
si è p iogiess ivamente svuota 
to alla p iena del fatti 1 ce 
diluenti sulla n fo ima a g n i n a 
i d is i s t ios i compiomessi sol 
tosci tu u n i I monopoli del 
l ame L 1 conti asti si sono 
m in i fes t iu nuovamente in 
ni i li ane he più e ludo Ai fan 
l'i i ni un tanni lo piopio dell i 
IlC e cioè11 del « centr ismo » 
si seno eontiappost i da una 
parie i ci itici intransigenti e 
I so lenitoli de 11 unità popò 
lai e poi confluiti nel MAPU 
( h a Imo Rifec i Gumucio 
uno lei fondalo 1 del pal l i lo 
laeq ics Chon li >1 1 uomo che 

h a e i no ra to la tprinia» legge 

ci l ' fon i l i a l i a l i i di 1 lei 
più la id i e m e n d a t i secondo le 
esigenze della des i la e Julio 
Sili a Solai ) dall a l t ra la si 
ni li ri tenacia elee isa a con 
t i n i a i e la lotta ali mici no del 
p II Ho 

M e giunti cosi alla scelta 
di Radunino loinii come cai) 
clidaio alla successione di l IOI 
lumie c \ ambasciatene a Wa 
sliinglon e sotto cel t i aspct 
ti «uomo nuovo» nel pai t i 
to avewi votato nella junta 
(il v consiglio nazionale i) 
eleinociiiliaiid conilo la linea 
CI/IC mlislo A più riprese si 
•na |ioi pioniincialo in senso 
e l i t ico nel confi unti del hi 
lancio di Frei e in senso fa 
voi ovolo a un intesa con le 
lenze n a i M s t e Ma questi pio 
mino i nenli ci ano sciupi e sta 
Il ambigui e sono l imasti su 
eiueslo tei iene) pei tutto il 
tempo in cui le alti e foize 
politiche hanno fatto le Imo 
scolte 

Sul r i m o del 1%1 il eh 
m ì polnico del Cile si è ve 
nulo ultei ni mente de tono 

lande) l n i sol io eli pionunc ia 
n enti mili tal i l a m i iti dal 
makonte ilio diffuso noi graeli 
n lei mi pei le chinali condì 
zioiu teoi onue ho ha lallu ap 
pai n e un i minaccia nuova in 
u i p u e il cui P il lamento 
vant i un secolo di v ila inni 
loneitla cjeiolla di un z ce)l|K) * 
eli tipo Ialino amer icano Halli 
zinnale La piemia loazione 
dello in i-so ha I ilio Ialit io 
lati pionuiicidinenti Ma nel 
la isoluzione del suo ultimo 
c o n g l o b o il Pa l l i lo comuni 
sia e lei o av v e l i n a « Il pae 
se vivo un momento gì ave 
scitici ia minaccia di un colpo 
di S t i l o 11 congiesso avvei 
te ,1 pae>c che il pencolo non 
s|x usabile bloccale i piani del 
fauloii di un colpo di Stato 
elevando ostacoli insonnolita 
hili sul Ioni cammino » 

Ch sfmz dei comuinsli pei 
la costiuzione di un ampio 
blocco u lu lano di foize jxipo 
l a n seno siati colonati dal 
successo I partiti comunista 
soc 'anslu lat in alo e soc laide 
ino-i alico il MAPU e I Azio 

C I L E 
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i o popolalo in lipendonlo fli 
i n a i a n o nello scenso cliccmbie 
a Santiago ti e doe limolili di 
impoiKinzii s toncu il « pio 
gì amili i fondamenlalc di un 
lu t ino governo di unita popò 
lai e r un « paltò di unii i pò 
p o l a i o ^ o un ai conio siili un 
poslizione clplla campagli i 
ciottolale 

11 p iogiamnvi espil ine le ri 
vendicazioni fondamentali del 
impelo cileno la liquidazione 
del dominio impenal i s ta l i 
nazionalizzazione del l a m e 
del r e n o del salnitro e di 
a l t n piodolti m i n o i a n , del 
sistema bancar io e a s s i ema 
t u o del cominci ciò e s l ew , 
delle g landi implose e mono 
poli di clisliihuzioiio dei mon i 
[ioli industriali s t ialogici e di 
tutte quelle a l d i ila che con 
dizionano lo sviluppo eeono 
m co e sociale del paese lo 
appiorondimento e I amplia 
mento dell,] i i lo ima a g n i n a 
la messa a punto di un piano 
oi unnico eli sviluppo dell eco 
norma nazionale una politici 
e s te ta indipendente 

Il governo popolale è del 
to nel patto « s a n il governo 
del popolo - i on quello di 
un uomo — e d u i g e i a il pap 
se sulla base dell inlegi izione 
e ooopeid/ ionc delle colletti 
vita politiche popolali delle 
oiganizzaziom sindacali e di 
massa ognuni delle qu i l i as 
si imela la p i o p n a losponsabi 
Illa al co insponden lc livello 
dello StaUi e dol l i di lezione 
del paese II governo popolalo 
agii a d 'aocoido con In mng 
gioianza nazionale sarà plu 
ì ipa i t i l ico e le suo decs ion i 
fondameiit i l i pi elidei anno in 
considei azione 1 opinione co 
munp delle foize che lo go 
norano e lo in tegiano N'oli 
sa ia p o m o il governo di un 
solo pa l l i lo no t i m o meno 
un governo pei sonale Non 
eloggeiemo un inoliai ca ma 
un l app icse iuan le del )Xipolo 
Negli o igam di dilezione del 
governo sa ranno lappesenta 
ti tulli 1 pat t i t i e I movimenli 
ohe lo generano » 

L accendo sul] impostazione 
della campagna ha dato a 
quest 'u l t ima un pai t i to la lo 
ca r a t t e r e di mobilit iziono e 
di « educazione t ('eli ololtoia 
lo tanto nella lotta conilo l i 
minaccia ì eaz ionana quanto 
nello sfoizo di maschi M i e il 
continuismo di l onnc 

H coi so della campagna ha 
mosl ia to pili nell incoilezz ì 
dei pionoslici il costante tic 
chilo di quest ultimo ( o s t i c i 
to a di fendete ì fallimenti di 
Fi PI nel momento stesso ni 
cui promet teva agli elettoli 
« ti asfoi inazioni i ivoluziona 
n e » e ad a t t a c c a l e le foize 
popolali dopo uvei riconoscili 
to I esigenza di un loio acces 
so al potei e, il candidalo dell i 
DC ha pei so lap idnmenlp tei 
ìeno Significativamente al 
cimi mesi fa la rivista Poh 
lievi economici ;/ cullino poi 
lavoce qualificato dell nnpoi 11 
lismo statunitense lo escili 
deva bru ta lmente dal conio 
af fermando la necessità di n 
d u n e la scelta ad Alessandri 
o ad Allende la des i la o il 
socialismo l a maggioranza 
dei cileni ha falto la sua scelt ì 
a favoip del socialismo e al 
tende che 11 Pai lamento l i 
latificln 

Ennio Polito 

Presente Husak 

INAUGURATA IERI 
LA FIERA DI BRNO 

Dal nostro inviato 
HRNO, 5 

La dodicesima edizione della 
f ie ia intemazionale della mec 
carnea — a b i t a s i alla presenta 
del piimo secretano del FCC 
Gustav Husak e del pi imo mi 
nislio fcdeiale Lubomii Slum 
gal — ha avuto finoia il mo 
monto di maggioie ìnleiesse 
nella confeicn/a stampa temila 
dal mmisiui per il commento 
esleio mge^nci \ n d u j Baiiak 
che ha tallo il punto di qui l'a 
che e la situa/ioni, pei quanto 
nguaida la tollaboia/ionc con 
gli a l ln paesi 

Ali t l ieia di q u e t anno — 
caiaUcii7/ata pei quanto u 
guai da la Ctcoslov acchia dal 
I impegno pei un allogamento 
e poi un ulti noie upiesa della 
cionomia — sono pi esenti 1 hOO 
espositon di 28 paesi L Italia 
paite< pi ioti una settantun di 
a/li ndt la ma^gioi an/a dt IW 
(Hi ih ti muti I istillilo pei il 
commemo e s ' u o 

Il niims.no HaicaU nel coiso 
dilla sua «.onfci n u a st impa ha 
contei malo la n n s s i a ta pai li 
tipa/ioni dei p u s i sou disti in 
p u n olaic di 11 Linone So\ n iti i 
ali intn ••-camino con la Ceto 
s K n a u h n noni he gli sfni/j 
chi il piesc I i pei mii'lioi in. 
qu dilati\ inu nte e quinti! iti 
vanume i suoi i ippoiti <.on I OL 
udenti Con la ( u n e con 1 \1 
baia i 1 un umi l i lo digli si un 
bi ose Ha n a il 5 e il 10 poi 
cento 

II 70 per cento del conimeli io 
osici o cecoslov aci o è du etto 
\e t so i paesi del campo so< la 
lista Oltic la melA di questo 

volume — cioè glosso modo al 
1 u m i c a un torio dell inteio 
commcicio esleio del paese — 
dipende dalla collaboi i/ione con 
1 Unione Sovietica Oltie ali ac 
coi do pei la costi u/tone della 
mctiopolUana piaghese ce ne 
sono alln che pi evedono la edi 
fiea7ione di due centi ali nuclea 
li la concessione di qualtio 
complessi pei la costi u?ione di 
elementi piefabbucali pei l e 
d ih /n mi nli e sono in coi so 
(i-ilt d u e poi h losliu/ione sul 
tei i itoi io cecoslov ict o di un 
gasdotto pioveniente dall URSS 
della capacita annua di 2f\ mi 
l indi di metit rubi pei fornitili e 
oltic elio alla Cecoslov aiclua 
anche i l h Repubblica demo 
c i a tua tedesca eri TI paesi oc 
orientali 

Pei quanto concerne 1 llaha 
ò sialo icso nolo che h a Tallio 
sai anno nnpoitati ippaie ie lu 
eletti lei poi un \ alni e di ti e mi 
lioui o me/70 di dolimi 

Silvano Goruppi 

Vietato 
il raduno 

neofascista 
di Trento 

r i l F N l O *ì 
E ' s ta lo posto il veto al 

r aduno di «Avanguair tm na­
zionale » nnnucìa to por il 19 
se t t embio . 

Decine di 
sahariani 

massacrati 
dai franchisti 

NKW YORK, 5 
Il p ics idenle de) P .ut i lo 

Mai occhino Isl lqlal Mini El 
Tassi, h i Invialo al seni ehi 
n o goneiale dell ONU U I h a n l 
unii p io tcs la nella quale di 
c luaia che ee p,iiee<hle decine 
di pei sono sono siale» uccise 
o Rinveniente fenile n da t i u p 
pe spagnole nella ctllu di LI 
Aiuti, nel bulini.! ee spagnolo », 
nel giugno scoi so 

Nolln p io les ta si aggiungo 
che paicechie migliala di pei 
sono so io stalo a l i e s l a lo a 
seguito Iella h iu ln lc lep ie^ 
Memo del le giugno l'170 II 
messaggio cosi pioseguo « Nel 
montimeli m u n le NLMOIII 
Unite si l icei! uie> la spiicnn a 
p o n e fine al suo mandino in 
tale let-uine le aliteli uh d 
oce upn. aine i il feii / ano e ost m 
temerne la Imo p ie sen /a mi 
l i ta ie e sveilgeino inumivi e 
ic iee e navali n a le colonie 
C i m i l e o la eeista maiocehi 
na Quasi tut ta la t i . u n sp» 
gnol.i si tiov i in i He / i m i 
DI conse nieii7T dt ( ionie ali i 
Rinviti oelln s i tua / ione o allo 
minaceli della Spugna alla si 
cuiOj?a della nos t i a legione 
pi mes to per conto del Par t i to 

Ist lqlal ». 
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